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C’è anche l’Asl savonese tra 
le realtà che potrebbero esse-
re classificate come “disagia-
te” e che pertanto potrebbe-
ro continuare a beneficiare 
dell’aiuto dei medici a getto-
ne per sopperire alla carenza 
di camici bianchi contrattua-
lizzati. Dopo Imperia, potreb-
be aprirsi anche per la nostra 
provincia una nuova possibi-
lità per stabilizzare gli organi-
ci o, almeno, evitare carenze 
tali da mettere a rischio i ser-
vizi nelle specialità in cui i 
bandi di concorso sono anda-
ti deserti per due volte di fila 
o i candidati non bastano per 
coprire la carenza. 

Il presidente Giovanni To-
ti, con un emendamento, ha 
chiesto alla Conferenza Sta-
to-Regioni di modificare e in-
tegrare  il  decreto  34  dello  
scorso marzo per eliminare i 
limiti posti all'impiego delle 
cooperative. «Bisogna atten-
dere il responso delle Regio-
ni e la fine dell’iter burocrati-
co, ma tecnicamente il ragio-
namento dell’area disagiata 
vale anche per il Savonese», 
è quel che filtra da Genova. 
Ma il concetto è che, dove si 
fatica  ad  assumere,  le  Asl  
non possono rinunciare all’a-
iuto dei medici esterni e per-
tanto si chiede di poter proro-
gare la collaborazione con i 
camici  bianchi  a  gettone o  
dei cosiddetti “medici con la 
valigia” forniti dalle coopera-
tive e pronti a spostarsi da 
una zona all’altra per colma-
re  gli  organici,  quando  le  
aziende pubbliche non sono 
autosufficienti. Se nell’Impe-
riese la difficoltà di assumere 
dipende  dalla  concorrenza  
della Francia, nel Savonese 
la nuova classificazione po-
trebbe arrivare per i moltissi-
mi  concorsi  non  andati  a  
buon fine: la Regione ha chie-
sto che la deroga scatti pro-
prio  in  seguito  ad  almeno  
due bandi deserti o con esito 
non sufficiente alla copertu-
ra del fabbisogno. Uno scena-
rio che in provincia si è più 
volte verificato per i medici 
di Pronto soccorso, Ginecolo-
gi, Pediatri, Ortopedia e altri 
settori. In base alla fotogra-
fia interna dell’Asl savonese, 
tra  dicembre  2021  e  2022  
all’appello  mancavano  50  
medici  rispetto all’organico 
ottimale.  Un  dato  in  linea  
con la crisi nazionale, ma che 
ha costretto l’azienda a ricor-
rere  alle  cooperative:  oggi  
l’impiego è limitato alla ge-
stione di una sala del pronto 
soccorso di Pietra, ma nei me-
si scorsi le cooperative han-
no fornito anche pediatri ed 
era  stato  aperto  un  bando  
per gli anestesisti, poi conge-
lato. Tra i requisiti che porte-
rebbero all’area disagiata ci 
sono anche  indicatori  geo-
grafici.  La  Regione  indica  
particolari  condizioni  geo-

morfologiche del territorio,  
viabilità critica, inadeguatez-
za della rete di trasporto pub-
blico rispetto ai centri hub, di-
stanza chilometrica eccessi-
va tra comuni e presidi ospe-
dalieri. Ed è su questi aspetti 
che va in pressing il Comitato 
sanitario locale della Valbor-
mida, come spiega il  presi-
dente Giuliano Fasolato: «Re-
quisiti che per noi sono più 
che validi, sono quelli che da 
anni ci portano a dire che la 
valle ha diritto ad avere medi-
ci e servizi perché il territorio 
è complicato. Il dover ricorre-
re a medici delle cooperative 
è la dimostrazione del dram-
ma che sta vivendo la sanità 
pubblica. Tuttavia auspichia-
mo una svolta: siamo stanchi 
di aspettare servizi che non 
arrivano mai per via della ca-
renza di personale. Un esem-
pio: le sale operatorie di Cai-
ro  che  non  aprono  perché  
mancano gli anestesisti». —
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A Savona e Pietra nel ponte del 25 aprile

Oltre 1400 pazienti
curati e assistiti
nei Pronto soccorso

Savona

C’è l’ok all’assunzione
di tre nuovi anestesisti
Ci sono otto candidati

“Anche il Savonese è area disagiata”
L ’Asl vuole confermare i medici a gettone
Si attende il via libera della Conferenza Stato-Regioni sull’emendamento di Toti alle limitazioni per l’uso delle cooperative

L’apertura dell’ambulatorio

IL CASO/1

È
stato un altro fine setti-
mana di super lavoro 
per medici e persona-
le  dell’emergenza,  

che hanno curato e assistito 
1.405 pazienti nei pronto soc-
corso di Savona e Pietra. Tra il 
21 e il 25 aprile ben 658 perso-
ne si sono rivolte al Santa Co-
rona e altre 747 al San Paolo. 
Quest’ultimo ad aprile fa già 
segnare 1.800 accessi in più ri-
spetto  allo  stesso  periodo  
2022. Il risultato è un bilancio 
con numeri molto importanti, 
anche perché simboleggiano 
la sofferenza di altrettante per-
sone colpite da malore, incap-
pate in traumi, incidenti e vari 
problemi di salute, oltre al su-
per lavoro al quale sono chia-
mati gli operatori. I dati in per-
centuale sono più ingenti di 
quelli fatti registrare nel pon-
te di Pasqua (da sabato a lune-
dì): solo due settimane fa gli 
accessi erano stati quasi 900 
tra i due pronto soccorso, ora 
la pressione si è ulteriormente 
aggravata e l’attenzione è già 
alta per il prossimo ponte festi-
vo del Primo maggio. Oltre al-
le fredde cifre,  ci  sono però 
due  valori  ai  quali  prestare  
grande attenzione. Il primo ri-
guarda gli accessi pediatrici ai 
pronto soccorso, che ancora 
una volta sono stati molto ele-
vati:  73  bambini  assistiti  al  

Santa Corona e 125 al San Pao-
lo (sono inclusi nel totale dei 
1.405  pazienti  del  periodo  
d’osservazione).  Il  secondo  
aspetto racconta di come, an-
cora una volta, anche per il 25 
aprile il maggior carico di lavo-
ro si è riversato su Savona, con 
89 pazienti in più di Pietra Li-
gure nei  quattro giorni.  Per  
quanto riguarda il picco quoti-
diano, la giornata più compli-
cata è stata lunedì (tradizio-
nalmente la più affollata nei 
pronto soccorso) con 171 per-
sone al Santa Corona e 167 al 
San  Paolo.  Nel  bilancio  dei  
658 pazienti assistiti al Santa 
Corona  bisogna  conteggiare  
anche le 22 persone che si so-
no rivolte all’ambulatorio per 
la bassa intensità: lo studio ge-
stito dai medici di famiglia per 
tenere fuori dal Dea di secon-
do livello i casi meno gravi e ri-
spondere alle esigenze di resi-
denti e soprattutto turisti. —

L.B.
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IL CASO/2

O
tto anestesisti bus-
sano  alla  porta  
dell’Asl e, per la pri-
ma volta dopo va-

rie procedure andate deserte 
o con un numero insufficiente 
di candidati,  l’iter  porterà a 
tre nuove assunzioni. La svol-
ta è imminente, ma, per arri-
vare al risultato, l’Asl ha dovu-
to avviare una manifestazio-
ne di interesse rivolta anche 
ai  pensionati  e  soprattutto  
proporre contratti  di  lavoro  
autonomo,  quindi  a  partita  
Iva. Più volte l’azienda ha ten-
tato la canonica via dei concor-
si e delle graduatorie, ma i va-
ri iter non hanno mai dato i 
frutti  sperati,  tanto  che  la  
nell’estate 2021 era stato valu-
tato anche il ricorso a una coo-
perativa esterna (iter andato 
prima deserto e poi congela-
to). Non è un caso, infatti, che 
la  delibera  di  oggi  racconti  
proprio le difficoltà incontra-
te nel tempo dall’Asl nell’assu-
mere anestesisti, tra gli specia-
listi più ricercati, ma altrettan-
to difficili da reperire. «Il ricor-
so a contratti con rapporto di 
lavoro autonomo è stato de-
terminato  dall’impossibilità  
di acquisire le competenze oc-
correnti nel breve periodo, te-
nuto conto della grave caren-
za dell’offerta di tali speciali-
sti e dell’esito infruttuoso del-

la procedura selettiva indetta 
in precedenza», recita quindi 
il documento pubblicato ieri 
in albo pretorio. Nello specifi-
co, tutti gli 8 candidati sono 
stati ritenuti idonei all’incari-
co, ma nell’immediato l’Asl ne 
assumerà soltanto tre: Hamid 
Raza Danaie, Claudio Gaggi-
no e Tiziana Verardo. I medici 
verranno assegnati alle strut-
ture  del  Dipartimento  di  
Emergenza-Urgenza  con  un  
contratto della durata di 12 
mesi e un impegno orario di 
massimo 38 ore  settimanali  
ciascuno, per un importo eco-
nomico complessivo stimato 
in 594 mila euro, dei quali ol-
tre 430 mila a valere sull’an-
nualità 2023 e i restanti 163 
mila per il 2024. Vista la caren-
za  di  specialisti  è  probabile  
che l’azienda decida di chia-
marne altri, attingendo pro-
prio dalla lista dei medici che 
si sono proposti. —

L.B.
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Il Pronto soccorso di Pietra Ligure è uno dei settori in cui sono stati impiegati medici delle cooperative

I NODI DELLA SANITÀ

Un ambulatorio infermieristi-
co a disposizione degli andore-
si. È aperto da ieri mattina (e 
lo sarà tre volte la settimana: il 
lunedì dalle 8 alle 11, il merco-
ledì e il venerdì dalle 8 alle 
10,30) in via Dante Alighieri 
8, grazie alla convenzione sot-
toscritta tra Asl2, Comune di 
Andora, Croce Bianca e Avis. 
Qui gli andoresi potranno far-
si misurare la pressione, rileva-
re frequenza cardiaca, tempe-
ratura corporea, frequenza re-
spiratoria  e  tasso  glicemico,  
ma anche farsi fare iniezioni, 
sottoporsi a medicazioni sem-
plici e complesse, educazione 
terapeutica, fasciature, sosti-
tuzioni di catetere e in sostan-
za tutti quei trattamenti per 
cui finora erano spesso costret-
ti a spostarsi fuori città. «Sia-
mo soddisfatti di essere riusci-
ti ad avviare un servizio atteso 
da tempo dagli andoresi che 
non  dovranno  più  spostarsi  
fuori dal  Comune per  avere 
prestazioni  che sono impor-
tanti nell’ambito di particolari 
patologie  croniche,  utili  per  
un controllo nei casi meno ur-
genti» ha dichiarato il sindaco 
Mauro  Demichelis  ricordan-
do come il nuovo ambulatorio 
infermieristico  di  prossimità  
va ad affiancarsi al centro me-
dico di base, recentemente at-
tivato sempre grazie alla colla-
borazione di Croce Bianca e 
Avis. «Potere dare nuovi servi-
zi a residenti e turisti è il risul-
tato del lavoro collaborativo 
di realtà operative come Avis, 
Croce Bianca, Asl e Comune 
che sono riuscite a costruire 
un percorso comune: i risulta-
ti motivano noi volontari al mi-
glioramento che rende sem-
pre più efficiente la nostra se-
de», hanno detto Marco Pog-
gio e Mirko Fossati, presidenti 
di Croce Bianca e Avis. —

L.REB.
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ANDORA

Inaugurato ieri
l’ambulatorio
per prestazioni
infermieristiche

Il pronto soccorso del San Paolo La rianimazione del S. Corona
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